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IL CASTAGNO
La coltivazione del castagno a Trontano

L’ importanza dei castagneti di Trontano nell’economia contadina delle Quattro Terre 
(Trontano, Masera, Beura e Cardezza) emerge in un documento del XVI secolo. 
Si tratta del decreto di Ferdinando Gonzaga, capitano generale e luogotenente di Sua 
Maestà nello Stato di Milano, con il quale si riduce la quota del Mensuale (tassa 
straordinaria imposta dagli Sapagnoli) a favore delle terre dell’Ossola Inferiore.

Nel Bollettino del Comizio Agrario Ossolano, n° 4/15, ottobre 1869, sono riportati dati sulle 
superfici destinate alle colture. Mentre su tredici comuni vigezzini censiti, solo Coimo risulta 
possedere cinque ettari di boschi di castagno da frutto, Trontano presenta una superficie 
coltivata a castagno per ben 70 ettari.

DA VISITARE

Da Trontano a piedi o in bicicletta, dopo una visita ai “Mulini del Graglia” recentemente 
restaurati, si raggiunge Verigo e quindi, su strada forestale, Marone, paese oggi 
abbandonato.

Monumentali castagni , recentemente oggetto di interventi di risanamento e potatura,
sono presenti a Trontano in prossimità del Centro Polifunzionale.

Tracce delle estese selve castanili caratterizzano, con individui anche di grande pregio e 
dimensioni, tutto il percorso. I tre paesi sono tutti raggiungibili anche con il trenino delle 
Centovalli.
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Bassa Val Vigezzo - Trontano e i mulini 
del Graglia

Latteria turnaria
La latteria turnaria, costruita nel 1953, è tutt'oggi funzionante a seguito di recenti 
interventi di messa a norma dell'edificio e degli impianti di lavorazione. Tutti i giorni, al 
mattino, gesti sapienti tramandati di padre in figlio, “lavorano” a turno il latte conferito 
dagli stessi produttori locali riuniti in consorzio. Si produce burro, formaggio e ricotta.
I forni per il pane in fraz. Castello e Ventriago
A Trontano sono presenti due forni tradizionali per la cottura del pane di segale, uno in 
località Castello e uno in località Ventriago. Gli edifici si sono mantenuti in buono stato di 
conservazione. All'esterno gli edifici sembrano normali "baite" in pietra: la porta 
d'ingresso consente l'accesso alla zona adibita alla preparazione dell'impasto, con un 
ampio tavolo di lavoro. Da una parte invece c'è la zona di cottura a forma di calotta 
sferica od ellissoidale. Sul davanti si apre una bocca, cioè un'apertura rinforzata da un 
davanzale, abbastanza ampia per far passare la legna e il pane senza problemi. La 
bocca è chiusa da un chiusino in lamiera che durante la cottura viene opportunamente 
sigillato.
Ormai "freddi" da molto tempo, tornano a scaldarsi e a riunire il paese in occasione delle 
feste patronali.
I mulini del Graglia
Questa zona è denominata “I Mulìt per la presenza di sei mulini in pietra di piccole 
dimensioni, allineati in serie lungo il corso d'acqua, utilizzati in passato per la 
macinazione dei cereali, soprattutto segale. Gli edifici risalgono probabilmente alla fine 
del 1600 inizio 1700 ma quasi certamente furono edificati sui resti di mulini preesistenti. I 
mulini del Graglia vissero la loro ultima stagione nei difficili anni della seconda guerra 
mondiale, poi iniziò l'abbandono e il decadimento. Con un progetto speciale integrato, 
denominato “Il ciclo della segale”, la Comunità Montana Valle Ossola ha voluto 
recuperare quest'area, ricostruendo gli edifici, i gruppi di macinatura, il canale per 
l'acqua, ristrutturando il ponte e le cappelle votive: queste ruote che hanno macinato 
tanto grano e tanta storia di Trontano, sono tornate a rivivere.

Informazioni e numeri utili:
Mulino di Sasseglio: rivolgersi ai proprietari presso il bar “Il Mulino” di Druogno
Latteria di Coimo: rivolgersi all'ufficio turistico di Druogno 0324.93565
Forno Thomà: rivolgersi al Comune di Toceno (0324-98035)
Mulino del Tacc: rivolgersi alla Pro Loco (0324-929901)
Mulini del Graglia: rivolgersi al Comune di Trontano Tel. 0324 37021
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